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biechi , l 'accesso deve essere lasciato aper to e 
l ibero agl i agen t i della F inanza per tu t to il 
t empo della lavorazione dichiarata . 

« Gli agen t i della F i n a n z a potranno, in caso 
di sospetto di frode, eseguire vis i te e perqui -
sizioni domici l ia r i in ogni tempo con l 'assi-
s tenza di un ufficiale della guard ia di F inanza , 
oppure di un ufficiale di polizia g iudiz iar ia . » 

L 'onorevole Pan tano ha proposto la sop-
pressione di ques t 'u l t imo capoverso. 

Boselli, ministro delle finanze. Domando di 
par la re . 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Boselli, ministro delle finanze. Noto che l 'ul-

t imo comma dell 'ar t icolo 5 non è che la fu-
sione delle disposizioni contenute nel l ' a r t i -
colo 23 della legge del 3 lugl io 1864 sui dazi 
d i consumo e del l 'ar t icolo 23 di quel la dell ' 8 
ap r i l e 1881 su l l 'o rd inamento del la guard ia 
di finanza, e che qu ind i con esso non si viene 
ad accrescere i l r igore delle v igen t i norme 
sul la v ig i lanza fiscale."E ciò è tan to vero, 
eh' io prego la Commissione di modificare i l 
comma stesso ne l senso di dire che nu l l a è 
innovato allo s tato presente delle cose. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole re la tore della Commissione. 

Frola, relatore. I n questo art icolo la Com-
missione ha int rodot to un p r imo emenda-
mento con cui è r isol ta una quest ione solle-
vata dall 'onorevole Pan tano durante la discus-
sione generale, nel la quale egli l amentava che 
si lasciasse l ibero agl i agen t i di finanza l 'ac-
cesso alle fabbr iche ed agl i opif ìci : e la Com-
missione ha perciò proposto un emendamento 
nel senso di escludere dalle v is i te i locali di 
abi tazione. 

La Commissione accet ta ben volent ier i 
l ' i n v i t o ora di re t to le dall 'onorevole ministro, 
ed è d 'accordo nel soppr imere l 'u l t imo capo-
verso del l 'ar t icolo 5, il quale si po t rebbe so-
s t i tu i re con le parole seguent i : 

« Pe r quanto si r i fer isce alle perquis i -
zioni domici l iar i cont inueranno ad essere re-
golate dal le disposizioni v igent i . » 

Presidente. Onorevole Pantano, accet ta? 
Pantano. Io accetto, non perchè possa con-

sent i re che la nuova formula r ispecchi l 'an-
t i ca ; questo no; ma perchè questa nuova 
formula , non por tando innovazioni , mi togl ie 
gi i scrupol i che avevo circa l ' i nv io lab i l i t à 
d i domicil io. 

Montagna. Chiedo di pa r la re . 
Presidente. In torno a questo ar t icolo? 

Montagna. S ì . 
Presidente. P a r l i pure . 
Montagna. L 'onorevole minis t ro delle fi-

nanze, per le dichiarazioni f a t t e l ' a l t ro g iorno , 
sembra non sia alieno dal seguirc i in cose 
per le qual i si t r a t t i di rendere meno disa-
g ia ta la condizione di questa indus t r ia . Ora, 
dal le disposizioni v igent i , che credo consa-
crate, in un modo più assoluto ne l l ' a r t ico lo 
4 che abbiamo votato, è s tab i l i t a una cosa 
in torno a cui r ichiamo, un momento, l ' a t ten-
zione della Camera, perchè si t r a t t a di cosa 
che è assolutamente tecnica. Le fabbr iche di 
alcool .sono d is t in te in g rand i fabbr iche ed 
in piccole fabbr iche ; le g rand i fabbr iche co-
minciano col p rodur re l 'alcool grezzo, e 
finiscono loro stesse per dare l 'alcool fino, 
rett if icato, che si met te i n commercio. A que-
sta indus t r ia che è così eserci tata , ha di-
r i t to il Governo, per effetto del l 'appl icazione 
di una legge d ' impos ta , di cambiar l ' i n d o l e 
ed i l funz ionamento? Ora accade che la legge 
cambia l ' i ndo le ed i l funzionamento . . . 

Presidente. Onorevole Montagna, mi per-
met ta di osservarle che qui si t r a t t a sol tanto 
delia v ig i lanza alle fabbr iche. 

Montagna. ... Sta bene. E siccome la v igi -
lanza si esercita in u n modo o in un al tro, 
vedrà che l ' agg iun ta che voglio propor re ap-
pun to si r i fer isce al la v ig i lanza delle fab-
br iche. 

Dicevo, dunque, che la legge fa questa 
condizione agl i i ndus t r i a l i : ammet te che essi 
possano produrre e ret t i f icare l 'alcool che essi 
producono; ma se vogliono ret t i f icare anche 
l 'alcool proveniente da a l t re fabbr iche, la 
legge lo vieta . 

E io domando: perchè la legge deve im-
pedire un funz ionamento na tura le , normale 
di ques t ' indus t r i a? 

Capisco che si facciano res t r iz ioni per 
quelle fabbriche nel le qual i la finanza non 
eserci ta una v ig i lanza d i re t t a ; ma nel le g r and i 
dist i l ler ie , dove lo Stato t iene impian ta to un 
ufficio completo di vigi lanza, dove comincia 
a r ichiedere apposi t i locali, dove ci sono in-
gegner i , bassi agent i , dove c'è insomma una 
organizzazione doganale completa lo Sta to 
non si sente ga ran t i to abbastanza ? 

E se si sente garant i to , perchè non lascia 
che ques t ' indus t r ia funzioni secondo la sua 
indole, secondo la sua n a t u r a ? 

Quindi io preghere i l 'onorevole minis t ro 
delle finanze di non opporre difficoltà ad ac-


